
L'arcivescovo 
di Trento: 
«Niente messa 
con chitarre» 

• • I arcivescovo di I renio Giovanni Maria 
Sartori durante la messa a conclus ione del 
coincid i lo diocesano dei con parrocchial i | u 
dato indicazioni l i turgiche sulla musica e sugli 
strumenti da usare in chiesa «Il canto del le ce
lebra/ ion i domenical i deve essere sostenuto 
dal l organo", ha detto Insomma via le cintar 
re 

Ritrovata 
in Francia 
opera perduta 
di Hector Beriioz 

M i l o prima grande opera del compositore 
francese Hector Borilo? una Messa solenne che 
gli esperti ritenevano perduta ò stata ri trovati le 
sarà presto pubblicata Lo ha annunciato a Pari
gi il musicologo Patrick Gillis La Messa ritrovata 
e un opera per solisti, coro e orchestra se. Ita 
nel 1824 quando il compositore aveva 20 an n 
F, slata scoperta ìel lyfM dall organista belga 
Frans Moors 

Lib-Lab, attenti a quei due 
• • Danilo Zolo e Steven Lu 
kes Due fra i protagonisti del 
recente convegno romano al
lestito dal Goethe (e dal Dipar 
amento di Studi storta dal ine 
dioeuo a/1 età contemporanea 
dell'Università d i Roma) dodi 
calo a «Marxismo e liberalismo 
alla soglia del ter/o millennio» 
(19-20/11/1992) Funzionali 
sta, studioso d i Neurath, Marx 
e Luhmann l 'uno «Vecchio la
burista», come ama definirsi, 
l'altro, già docente ad Oxford 
prima d i trasferirsi ali Universi
tà europea di Firenze, nonché 
autore d i lavori su marxismo e 
moralità e sull'identità teorica 
della sinistra Zolo dopo gli 
esordi marxisti degli anni 70, 
ha sottoposto a critica la polit i
ca «vetcroeuroped», a partire 
da un'angolatura ra/ional-si-
steinica che metto (U\ parto 
ogni teoria del la giustizia e 
ogni eredita giusnaturalistica 
Lukcs viceversa si muovo prò 
pno entro l'onz-zonte che i to lo 
rifiuta il contratto sociale, l'eti 
ca, l'analitica del la liberta 
Seppur crit ico del marxismo, 
l'inglese non rinuncia ad in 
trecciare le istanze della tradi
zione socialista con quelle del 
pensiero liberale E dice «la ' i -
bcrta e troppo importante per 
essere lasciata in mano ai libe
rali- Due prospettive opposte 
e due personaggi diversi, e he 
tuttavia non si ch iudono a ne 
ciò. e non r inunciano al dialo
go «Marxismo e liberalismo» 
ora un ott ima occasione per 
metterli difronte invitandoli ad 
un «face la a face la* Sollecitati 
hanno accol lo di buon grado 
la proposta Fcco la cronaca 
dell «incontro scontro» 

Professor Lukcs, a l conve
gno del Goethe Danilo Zolo, 
al l 'opposto d i Peter Glotz, 
ha sostenuto l 'esaurimento 
del confronto tra marxismo 

e l iberal ismo. SI tratterebbe 
d i due vecchie polar i tà «ve-
tcrocuropce», t ipiche d i una 
costellazione storica ormai 
soppiantata dal la «società 
complessa». Lei che cosa ne 
pensa? 

I.UKF.S 1 opposi / ione ha per 
so gran parte della sua impor 
tdnz.a Ma laddove Zolo scorgo 
delle similarità in radic e, io al 
contrario intravedo una mag
giore distinzione Marxismo e 
liberalismo derivano dall Illu
min ismo Tuttavia il secondo 
conserva un impronta filosofi 
ca egualitaria, mentre il p r imo 
non ha mai concesso spazio 
al i idea etica della giustizia 
Per Marx infatti quel che conta 
ò la soppressione delle causo 
ult ime dell ' ingiustizia, l 'aboli
zione radicale del presente in 
direziono del comunismo 
Non la ricerca della giustizia 
possibile 

Il marxismo, quanto me
no, ha stimolato U liberali
smo a diventare interna
mente più coerente, lo am
metterete... 

ZOLO SI ma dal punto di vista 
teorico appare esaurito men 
tre il l iberalismo sembra avere 
più futuro II pensiero liberale 
ci dice che siamo tutti, allo 
stesso titolo soggetli indivi 
duali svincolali dal la tirannia 
del gruppo potenzialmente 
aperti all 'autorealizzazione II 
rischio però oche la liberta pò 
litica sia continuamente colo
nizzata dal sociale divenga in 
altri termini la maschera del 
consumo opulento e I invol i ! 
e ro della manipolazione <l ap 
parato 

Quella d i Zolo sembra una 
cri t ica d i sapore marxista e 
socialista... 

I.UKLS I. anche una critica d i 

Confronto tra marxismo e liberalismo 
Parlarne ha ancora un senso o è un «vizio» 
vetero-europeo? Faccia a faccia tra Zolo 
e Lukes sul futuro dell'eredità illuminista 

sapore liberalo, presente già in 
Tocquevil le e in Stuart Mill In 
fondo essa può nascere dalla 
preoccupazione per I autenti
ca libertà individuale e in tal 
senso non e estranea al libera 
lismo 

ZOLO Nel l iberalismo per la 
venta e'c pu l altenz.iono alla 
«liberta negativa», al «non im
pedimento» e alla liberta eco 
nomica 1. minor preoccupa
zione per lo condizioni sociali 
che garantiscono l 'autonomia 
personale Lo si vede bene in 
isahia Berlin, nella sua distin
zione tra «liberta negativa» e «li
berta positiva» lo credo invece 
che la liberta positiva sociale e 
di potere, sia la vera condizio
ne d i lutto il resto 

LUKES ' lu t to c iò che dici , 
Zolo, non è estraneo al miglior 
l iberalismo Credo peraltro 
che il marxismo in questo se 
colo abbia influenzato il libe
ralismo Anche in virtù d i tale 
influenza e possibile sostene
re come amo ripetere, che la 
libi i la 0 troppo importante 
perche sia lasciata ai liberali 
Ad esempio, la riflessione d i 
Granisc isele lonne culturali c i 
ha aiutalo a decifrare i mecca
nismi del domin io e dell'ege
monia a livelli sociali mol to 
ninni l i 

/ O I . O Storicamente non ve
do nel l iberalismo una grande 
e apacita d i aprirsi al suo anta 

B R U N O O R A V A G N U O L O 

gonisla Kant, che tu Lukes 
spesso citi valorizzava la llber
tA come «a priori» razionale e 
scontato, ma giustificava I o-
sc Itisiono dei salariati dalla cit-
tadmanjM assieme alla pena di 
morte II marxismo al contrario 
ha sempre insistito sulla libertà 
futura, una libertà da costruire 
contro la realtà data 

I.UKF.S II marxismo non ha 
mai conferito valore alla salva
guardia della libertà individua 
le 1 la concepito quest'ult ima 
come un fallo esclusivamente 
collettivo, al l 'opposto del libo 
ralismo 

ZOI O Diciamo cosi allora 
il l iberalismo 0 attento alla li 
berta politica il marxismo al-
l 'emancipazione sociale Quel 
che manca li) entrambi e un'i 
dea dell autentica autonomia 
del soggetto da conquistare 

I- singolare che nel «real-
funzionallsta» Zolo r iaf f ior i 
quest'istanza etica, questo 
«dovcr-esscrc». Qual 'è l 'au
tentica autonomia del sog
getto da realizzare? 

ZOLO l*i società complessa, 
consumistica, aumenta le 
chances individuali rispetto al 
l 'ordino gerarchico della tradì 
zione Ma elò disorienta i sin 
goli, crea insicurezza ed elfetti 

» distorti Ciascuno vuole realiz
zarsi a modo suo C'ò un pro
blema di risorse scarse <\t di

stribuire e insieme il vincolo 
del l 'omologazione dei COITI 

portamenti 1. eguaglianza 
quindi diviene un obiett ivo 
sempre meno appetibile l.a 
vera mota i n v i l o ò I «aiitoreali 
zazione», e quindi la «differen
za» A c iò vanno finalizzate og
gi le pol i t iche sociali e la crit ica 
teorica . . 

LUKES I. autorealizzazione 
ò certo elee isiv.i Ma la possili! 
Illa d i ridurre gli svantaggi ini
ziali apparo sciupio più diffici 
le, e I azione politica collettiva 
sempre meno pianif icabile La 
•e complessità» rende futili e 
perversi gli sforzi in tal senso 
Per questo elogiarla troppo 
come fa Zolo, rischia di sco 
raggiare i tentativi della smi 
stra 

Scendiamo adesso su un ter
reno più ravvicinato e con
creto: ITuropa orientale. 
Essa mostra i l vol to della pe
nur ia all ' insegna del mix tra 
l iber ismo e popul ismo. Rie
mergono sul campo proble
mi classici d i giustizia e d i 
democrazia, distanti da 
quell i del la «società com
plessa». Che dice Zolo a l r i 
guardo? 

ZOLO Ali list e e stato un ten
tativo d i passaggio rapido al 
mercato Ma l'esperienza de
mocratica non decolla Non 
CO ancora un liberalismo c i 

pace di assecondare uno svi 
luppo possibile l e forze che 
inizialmente hanno guidalo la 
rivoluzione dell 89 sono siale 
travolte Assistiamo dunque al 
fall imento del Marxismo e al-
I emergoie delle difficoltà del 
liberalismo 

Quale ruolo potrebbero as
sumere le forze della sini
stra e del socialismo europei 
nel favorire uno svi luppo so
ciale democratico? 

I UKES Prima d i tutto non cre
do si tratti di idealizzare il mo
dello l iboraldeinocratico, co
me mi sembra faccia Zolo 
I. Est europeo è una periferia 
del mercato mondiale che do
ve ricostruire in un sol co lpo 
democrazia e socialità In quei 
paesi, che come docente clel-
I Università orientale ho avuto 
modo d i conoscere I idea 
stossa della «socialità» ò caduta 
in discredilo Ane he la "riabili
tazione» della socialdemocra 
zia si moslra difficile Ma e- una 
questiono d i tempo Prima o 
poi i contraccolpi del privati
smo selvaggio non manche 
ranno eli produrre effetti polit i
ci Il socialismo europeo in 
questa situazione può senz'ai 
Irò fare moltissimo dall'esterno 
por incoraggiare uno sviluppo 
equil ibrato e per cont i astare le 
spinte integraliste 

Tiriamo le somme del nostro 
confronto e proviamo a con
nettere l 'archivio Ideale de l 
passato con I conf l i t t i del 
presente. Dna domanda sec
ca, ormai d i prammatica: 
che cos'è per voi «sinistra»? 

/O I .O Essenzialmente impe
gno per dar vita ad una e il iadi 
nanza democratica basala 
sull interazione eli diritti e do 
veri. t ; o n l'obbiettivo d i elargi
re a ciascun soggetto la possi
bilità di partec ipare alla \ i ta e i 

vile E d i liberare ì singoli tra
mite i diritti dalla prigionia dei 
gruppi e delle corporazioni 
L'allro tema decisivo por la si
nistra e la salvaguardia d i una 
«buona complessità», ovvero il 
rifiuto d i far prevalere un sin
golo «soltosislema» sull allro 
la polit ica sul soci i le, sulla reli
gione, sull'arte, suHa tecnolo 
già O viceversa 
LUKES Secondo me la sinistra 
e un progetto polit ico nato dal
l ' I l luminismo, un disegno siste
matico universalista e pro
gressista caratterizzato da uno 
scopo d i fondo ridurre le ine
guaglianze e gli svantaggi invo
lontari prodotti dalla società 
Tul to questo ò ancora attuale e 
va esteso all' intera gamma del
le nuove diseguaglianzo eco
nomiche, sessuali, culturali ed 
etniche In tale quadro genera
le il marxismo storicamente 
ha rappresentalo il tentativo di 
imboccare una scorciatoia, ri
sultata alla fino fallimentare 
Dobbiamo nloniare sul trac
ciato della strada più lunga, ri
cominciando a percorrere un 
itinerario graduale e progressi 
vo 

Marx comunque, m i pare d i 
capire, per voi non è ancora 
un ferro vecchio... 

ZOLO Marx ci ha insegnato il 
realismo I idea che la politica 
Oc ondulo mol to più e ho com
promesso Ci ha r ichiamalo al 
la natura concreta degli inte
ressi in lotta il cui scontro lavo 
nsce il progresso Questa lezio 
ne non va smarrita 
LUKES Marx è innanzitutto il 
teorico del Capitale lo scopri 
toro del suo meccanismo iute 
nore U indicazioni marxiane 
di metodo storie n e d economi 
co mantengono una loro vali 
dita d i fondo, assieme a molle 
analisi sul funzionamento del 
capitalismo Ancora oggi 
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liscia, gassata o...Tartt, rantiminimalista naturale 
È già ricca e famosa. Ha impiegato 
i suoi primi trent anni per scrivere 
un thriller sofisticato, ambientato 
in un college del Vermont. Incontro 
con la scrittrice Usa del momento 

A N N A M A R I A G U A D A G N I 

• i A soli ventinove anni 
Donna ' fart i ha scritto un ro 
manzo di oltre cin(] i iecento 
pagine che prima ancora di 
uscire ora già un ailtbook 
Una di tinello creature che 
vengono al mondo con salve 
eli cannone o in poche setti 
mane si trasformano in tx'st 
setter Dietro naturalmente 
e ò una regia sapientissima i il 
l iuto infallibile eli Amatida Ur 
bau del la lìitiky L i famosa 
agente che attorno a questa ra 
gazza del Mississipi aveva già 
creato un mito prima ancora 
che fosse stato possibile legge 
re una sola riga d i Tlicsecrethi 
story Un avvincente thriller lei 
terario che secondo la critica 
americana ha segnato la fine 
del minimal i ano col titolo ita 
I n n o eli Dio di illusioni, adesso 
ê  in libreria anche da noi e di to 
da Rizzoli Si tratta di una sto 
ria notr ambientata in un pie 
colo ra'finato col legi ' eie1 Vi r 
moni protagonisti un gnippo 
eh studenti e lì loro seduttivo 

professore Ricordate il bollis 
siine) film I.attimo fungente' 
[Jone eiui siamo al rovescio 
elell i medaglia II ( apuano 
imo <apttano non è un mso 
guanto buono innamorato eli 
Wall Whit in m ma un esteta 
e he giuda i suoi allievi alla se e> 
porta i lei mondo anlie o Fin 
e he1 tra intense ore di studio 
dise|uisizioni lette rane droga e 
('siasi dionisiache» t i se appa 

il delitto e ne e>sc e una sterna 
se ellerata Non diremo eli pili 
Diamo invee t 11 parola ali .in 
trite Bella inumi i risata 
squillante Domi l'I arti eN ini itti 
venuta in Italia p< r il varo d i 
Dio di illusioni 

Come è nata in lei la voca
zione d i scrittrice? 

Scrittori si nasc e e come' ivere 
un e ( , rto e olore d oc i hi t i d i 
capell i Da piccola quando 
leggevo rmoiduo < Alni' nel 
paest dell, un rat libili t r o p o -
sa dalla fiaba e ome lutti i barn 
bini Non mi accorgi vo e he 

La scrittrice americana Donna Tarli 

elle irò quale uno tira» i I fili 
Quando I ho scoperto ho vo 
luto farlo io 

In questo l ibro lei sembra 
mol to affascinata dal Male, 
che cosa ci trova d i seducen
te? 

10 non som» alfatto illase mal i 
tlal Malo e1 il narratore e ho lo 
11 Male e omo -.oinprc accade 

gli si presenta sotto sembianze 
allettanti e attraenti ho speralo 
e he anche il lettore ne fosse se 
dotto L io narrante ne e abba 
gliato e quando capisi e lavora 
sostanza delle cose e*1 t roppo 
tardi por torti ire indietro M i 
e|iie sto eoi Malo sue e odo som 
prt Altrui! ' l iti non avrebbe 
senso .melare in giro a coni 
mettere cattive azioni -Sono 

belli gli dei del Male 

In un'intervista lei ha detto 
che i let tor i amano d i p iù 1 
cattivi. Questo significa che 
f in dal l ' Inizio si è posta i l 
problema d i come catturare 
l'attenzione del pubblico? 

Il problema del teneio 1 a f e l i 
zione si pone non tanto nei 
confronti tlei futuri lettori 
quanto nei confront i di se sles 
si per (K)t< r restare altace iti i 
e io e he si sta se rivendo Uno 
scrittore deve vivere per molto 
tempo in temipaguia della sua 
stona Del roslo I min i Bovarv 
t Laclv Macbeth non sono par 
l icolarinente apprezzabili co 
me persone ma ce ri nudi le 
seme» personaggi eli g,alide in 
lerevsc Se e ondo Aristotele i 
personaggi t i ' I d iamnia elevo 
no esseri tulli di un p izzo 
buoni o e attivi ( erto nella 
l'orina si pari i di Ila trageelta 
greca e he ormai e morta pt i 
che nel nostro tempo non osi 
sic più nulla tlt I generi Ma io 
ere do diecine Ila regola sia an 
cor i valida e e he e i si debba 
oct upare di personaggi in 
quale he modo paradigmali i i 
ed ceiezional] 

Lei ha lavorato per dieci an-
nla un romanzo di più di cin 
quecento pagine SI dice che-
f ini to un l ibro uno scrittore 
dentro d i se senta II «vuoto», 
è così? 

Si IO I ho sentilo molto Per 
elicei anni ho «\issuto» eol i 

quosli [H'rsonaggi e ho fatto 
con loro tulio quello che polc 
vo fare Al momento d i lasciarli 
mi sentivo e osi svuotata e he la 
re izione immediata e stata 
pensare odd io non scriverò 
mai p iù ' Invece poi l i t i comm 
ciato a lavorare a un litro ro 
manzo e ora e i vivo già dentro 

Può anticiparci qualcosa? 
h un libro siili infanzia con 
qtlal l ro pc rsouaggi principali 
I una storia ose ura e pieno d i 
tenori Anche Oliver Ivvist e 
H u t k l i n u del resto sono libri 
terrorizzanti Ma in questo e a 
so Li piospctliva e mol lo tliver 
sa 

«Dio d i Illusioni» viene pre
sentato come un romanzo 
che segna la f ine della sta
gione minimalista, e così? 

l i t i trovo singolare voglio dire 
e he quando ho cornine i i lo a 
se riverì non avevo inai letto un 
romanzo de I gè nere nes sapevo 
cosa fosse il minim il isino Mi 
sono f i l in i i l i in un alea nir i le 
e i libri e on i c|iiali sono cri 
se iuta erano quell i di mio non 
no I nino i e lassic I Die ke lis 
Ihaikorav Mark Ivvain Mei 
ville Libri e he un sono stati as 
saie in anche perche ai inatgi 
ni e erano le nol i se rute dal 
nonno II minimal ismo I n o 
scoperto a die lannove anni e 
forse pere he giovane e impros 
sionalille ho ci ri alo eli e ssi rio 
aneli io hr.i la grande moda 
dei pr imi anni Ottanta per se ri 

vere bisognava essere minima 
listi altrimenti non si scriveva 
[iene io e I ho provalo e ane he 
e on molto impegno ma non ci 
sono mise ita 

Se del suo l ib ro si parlasse 
come di un'al legoria della 
società americana degl i an
ni Ottanta cosa direbbe? 

Chcò una stupidaggine 
Negli anni Ottanta sono slata 
seduta ut II i mia stanza i seri 
vere non avevo la più pallida 
idea di cosa 'osse la società 
amene ana e tantomeno vole 
vu darne1 un interpretazione 
sue lologiea Ane he se e ovvio 
che si e contemporanei del 
proprio tempo e dunque eiual 
e hoc osa filtra sempre 

Lei scrive In pr ima persona 
maschile, poche altre scrit
t r ic i lo hanno fatto. Le è sta
to diff ici le? 

Si ma la difficolta maggioro 
non sta tanto nel fatto e ho I io 
narrante 0 maschio quanto in 
quello e ho si tratta eli un assas 
sino e peie lo di un essere cor 
I.unente mol lo diverso da me 
I stalo duro filtrare la storia al 
travi rso e|iiosto vo to Perche'' 
fatalmente capi i t di riscivolare 
nella propria illora bisogna 
Imitare via le parli dove e i sono 
troppe proiezioni di se' Il lavo 
ro del lo si nitore e fatto eli quo 
sto Ciascuno di noi ha molte 
VIK t dentro i l i st e i sono 1 no 
ino e la t loi iua ma .ine he il 
bambino il piote il benzinaio 
e mol le, i l t re e ose ancora 

La filosofìa e il fine della Storia 

Ultimo viaggio 
a Eskhaton 
Mentre le librerie traboccano di testi che torna
no a parlare del fine (e della f inej della Storia, 
alcuni dei maggiori filosofi italiani si sono con
frontati a Napoli su tempo storico ed escatolo
gia, nichilismo e redenzione, linguaggio e con
traddizione L'occasione l'ha fornita un impe
gnativo convegno promosso nei giorni scorsi 
dall'Istituto Suor Orsola Bentncasa. 

A L B E R T O F O L I N 

• • Quale sia il senso della 
Storia e se abbia un fino oui-
terrogativo che circola con 
consapevolezza più o meno 
accentuata noli immagina 
no collettivo contempora 
noe) A questi interrogativi la 
filosofia non si sottrae Basti 
pensare ai libri sul tema del 
la «fine» del lompo e della 
storia e he sempre più nu 
morosi affollano i banchi 
delle librerie Une penstv fi 
w e - d i J L Nancy. La fine del 
la storia e I ultimo uomo di 
F Fukuyama L'illu-,ionde to 
fin di I Baudrillard per non 
citarne e he alcuni Anche l'i-
stil l i lo Suor Orsola Bonifica 
sa di Napoli ha dedicato a 
eiuesti terni un convegno ( 
Ermeneutica, teologia e to
pologia della storia) in oc
casione dell'uscita del volu
me d i Vincenzo Vit iel lo, To 
potoria del moderno ( Ma
rietti) Vi hanno partecipato 
Remo Bodei, Massimo Cac
ciari, Umberto Galnnber*., 
Carlo Sun, Roberto Esposito 
Felix Duque, Pier A ldo Ro
vatti Emanuele Severino 
Franco Volpi , Bruno Forte, 
oltre naturalmente ali auto
re del l ibro in questione 

Il discorso f'Iosofico si di 
mostra all'altezza del suo 
tempo e del suo compi to 
specifico propr 'o quando 
misura i propri l imit i e la 
propria «specificità» quan
do, in qualche modo , «esce 
da sé», confrontando la sua 
•differenza» con altri discor 
si da quello teologico a 
quello poetico, da quello 
psicoanali l ico a quel lo an 
Iroj iologico Sotto questo 
aspetto, la parte più vitale di 
questo convoglit i si 6 d imo
strata esattamente quella 
che si t̂  «arrischiata» in un 
confronto serrato con l'idea 
del tempo e della sterna qua
le traspare nella tradizione 
neo e veterotestamentaria o 
quale si manifesta nel mot i 
ciò greco, o ancora nel di 
scorso freudiano sul bambi
no che | x r esorcizzare I as
senza della madre (dunque 
la morte ) «gioca con il roc 
e hel lo e accedo cosi al lin 
guaggio (Rovatti) 

Dopo la morto della ideo 
logia e elo|K, la fine della fi
dile la incondizionata in un 
progresso «secolanzzato», il 
riemergere' d i .illeso salvili 
che riposte in uno scopo «fu 
laro' e "lon'ano» (trascen 
di ule o ìmmanenle) attesta 
solo I incapacità o la paura 
di pensare noli essenza il 
senso originano di «eskha 
leni, sul recupero d i questo 
senso si e .twenluruta la t o 
minile azione di Massimo 
Caie lari in un analisi serra 
la e stringente eli questa pa 
rota che non significa scilo 
i ultimo» «estremo» «remo 
lo- in senso temporale, ma 
ane he -il più sommo, «il pi l i 
iiltc»> «il più grande» Come 
tali 1 escatologia cristiana 
tinaie In dibattuta o tram.in 
data t lai Padri della Chiesa 
pei il credente sicollcx a nel 
qui e ora noli att imo della 
decisione e' costituisco la 
storili come una costellazio 
ne di moment i e lasc uno elei 
qu ili svolgo un ruolo decisi 
vo per la realizzazione della 
s ilve'/z.i' Nessuna «attesa» 

dunque della .redenzione» 
ina precisa assunzione d i ro 
sponsabilita nei confronti 
t lel presente pur nella con 
sapevolczza profonda che 
sul st uso tli questa stona 
perniano il «mistero» del lo 
«spirilo- della .creazioni" 
( )w io il tlissensei del teologo 
cristiano Bruno Forte che 
pur ucc ci tando I miorpreta 
zinne t atc lariana di «eskha 
Iol i , ha sottolineato I inipor 
lanz i de l ! « noi)', t i f i la -tll l 

rata in quanto rivelata dal d i 
vino» 

Dovremmo forse riconsi
derare I idea del tempo, ha 
sostenuto Umberto Galim
berti a partire dal senso ori
ginano d i «tempus», latino 
cosi come e stato suggerito 
dal grande linguista Emile 
Benveniste come «tempe
sta» mescolanza di elementi 
eterogenei e compresenti 
Ira loro (tendenza oggi rap 
presentata da Serres ad 
esempio) Ma se questo no 
stro tempo ò domina lo dalla 
sfiducia verso un futuro pen 
sabile in modo progeltabile 
cioè-' nei confronti di qualun
que «scopo», bisogna anche 
rifiutare lo tendenze a'tual 
monte emergenti d i «v»Ttc 
brare il tempo», d i dare alla 
storia un orientamento logi
co forzalo ha ammoni to Re
mo Bodei «Dobbiamo esse
re preparati ad accettare la 
finitez.za, dando senso alla 
hnitezz.a» Se dunque e d i 
•topologia» che si tratta (e 
cioè* d i «insieme» più che di 
«succevsione» di luoghi) 
non dobb iamo pensare a 
una «topologia matemati
ca», ma «coniugare tempo e 
spazio in modo da cogliere 
la porrnanenz.a nel passag 
gio» 

A riportare il dibattito al 
suo ambi lo più propr iamen 
lo «hlejsofico» è stato Carlo 
Smi. in un intervento vera
mente esemplare per c K u -
rez.za ed acume La filosofia 
non può appoggiarsi su al 
cuna «fede», altrimenti di
venta 'teologia» ma I assen
za d i un presupposto fa si 
che l' inlerpretazionc di c iò 
che appare coinvolga anche 
I interpreto Sotto c,ueslo 
aspetto I ermeneutica non e 
semplice interpretazione d i 
lesti (come era quella della 
tradizione velcro e neo lo 
slanientanaj essa ò espres 
sione d i una domanda por 
la'a fino ali abisso alla sua 
radicalità estrema Ma per 
chi:' sia tale questa interro 
gazieine deve abbandonare 
quella e he Smi ha debil i to la 
«superstizione della cosa» 
«Gli uomini si comportano 
come se le cose c i fossero 
ma diment icano che le cose 
ci sono grazie alle pra l ich ' 
ui i iane che (anno esisterò le 
coso» In ciò il sapore non 's 

«dare notizia. maC socrati
camente sa/x^re nulla, Cloe'1 

sapere che al di la del vero t> 
il nulla !> il dolore 

Che il linguaggio divenga 
il luogo più proprio ove si 
gioca la ' ontraddiziono ò 
stato sottolineato con esem 
pi diversi e parlando da an 
golalurc differenti da Rovai 
ti e Franco Volpi II pr imo 
con una suggestiva analisi e 
partilo da un famoso lesto di 
F'reud «Al d i la del principio 
d i piacere», per mostrare e o 
me la filosofia si caratterizzi 
come un cont inuo •mettersi 
in gioco» senza ,/erò e he le 
regole di I gioc o siano e ono 
senile In ciò sta s txondo 
Rovatti 1 aspetto comico del 
filosofo «Credere come se 
fosse la venia ciò che si di 
ce ma introdurre una sorta 
d i ine lampo d i spaziti c h o c 
uno spazio di at i loconlrad 
dit lorict. i ' Volpi ha mostra 
lo sulla base di un analisi ri 
gorosa della Metafisica i l 
Aristotele e del crit icismo 
kantiano che esislono due 
tipi d i t onlraddizione Ira l i ' 
duo lesi t ontrapposte e he 
lutto sia elenio o J i o nulla 
sia ole rno può essere vera 
forse una terza tesi t he al 
e uno e ose siano eterne e al 
tre in divenire Emanuele Se 
verino mime ha ribadito la 
sua 'e si di fondo e t \oè e ho 
tulio e eterno |>ercho nulla 
può provi ture dal nulla 
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